
Gior nal ino  del l ’ Is t i tuto Tecnico  Marchi ,  

Dopo due anni tra orari di-
struttivi finalmente siamo 
tornati 100% in presenza, e 
dopo altrettanti anni (6) sono 
tornate le lezioni del giorna-
lino più goloso di tutti i tem-
pi… anche se il tempo, quel-
lo meteorologico, non era 
proprio dalla nostra parte! Ci 
siamo ritrovati infatti in una 
piovosa giornata di novem-
bre non più a distanza ma ci 
siamo incontrati nel labora-
torio Babele al primo piano 
(vedi foto). Già facciamo il 
conto alla rovescia per le 
prime vacanze, quelle di 
Natale. 
Il Marchio quest’anno torna 
più forte di prima con sem-
pre più alunni e di conse-
guenza più gossip per tutti 
voi, infatti siamo aumentati 
ad un numero di 17 membri 
provenienti da ogni classe 
dell’istituto “comandati” 
dalla prof.ssa Gioia D’Olivo. 
Anche quest’anno faremo 3 
numeri: il primo sarà questo 
di Natale, per poi ritornare 
dopo 4 mesi di digiuno per le 
vacanze Pasquali e termine-
remo con l’ultimo volume a 
Giugno. Il 2021/2022 è sino-
nimo di novità e tante noti-

zie, sia belle che brutte, ma 
riusciremo a renderle indi-
menticabili nella vostra me-
moria, come il primo artico-
lo di questo nuovo anno: il 
giorno della violenza contro 
le donne, cosa tutt’ora ricor-
rente e non ancora estirpata 
dal mondo. Subito dopo ci 
catapulteremo nel mondo del 
lavoro con l’ Alternanza 
della scuola per tenere ag-
giornate su questo tema le 
famiglie di quei poveretti 
che sono appena entrati in 
terza e, per anticipare loro la 
fatica che li aspetta, vi ripor-
teremo le storie/progetti di 

quelli di quinta. In questo 
numero parleremo poi di 
una categoria speciale di 
persone che sono l’anima 
della scuola: il personale 
ATA, i custodi o bidel-
li...chiamateli come volete, 
ma il loro valore non cam-
bia! Sono delle persone 
che nella scuola vi strappe-
ranno sempre un sorriso: 
quelli che ci aiutano in 
ogni momento e rappresen-
teranno gran parte dei no-
stri ricordi qui. 
Buona lettura. 
Incrocci Andrea, 4D. 

Rizzo Manuel, 3B 
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Siamo sbarcati anche su Insta-
gram e vi aspettiamo sulla 
nostra pagina:  

@giornalino_marchio 
 

con anticipazioni, sondaggi, 
tutte le curiosità e le rubriche 

e per averci aiutato a far 
conoscere a tutti il nostro 
lavoro e la vita della nostra 
comunità scolastica attra-
verso questo canale social 
così amato dai giovani. E 
allora… 

vi aspettiamo su Instagram! 

Questa pagina è gestita dalla 
Prof.ssa Fuduli Katia in 
collaborazione con la reda-
zione del giornalino e in 
particolare con Tommaso 
Bellani di 4D e Manuel Riz-
zo di 3B. 

Ringraziamo la prof.ssa Fu-
duli per la sua disponibilità 

La redazione 2021-22 nel laboratorio Babele 

Scannerizzami col telefono! 



Il 25 Novembre è la 
giornata in cui si ricorda 
l’importanza delle donne 
in quanto esseri umani al 
pari dell’uomo. Al gior-
no d’oggi sembra quasi 
scontato, ma in realtà 
non lo è. Basti pensare 
che in alcuni paesi del 
mondo, e in generale nel 
passato, la donna non ha 

mai avuto gli stessi dirit-
ti che un uomo possiede. 
Questa differenza si ri-
percuote soprattutto nei 
rapporti coniugali e fa-
miliari, in cui talvolta 
l’uomo dà sfogo ai pro-
pri problemi sulla donna. 
Sentiamo spesso notizie 
di casi di questo genere e 
ve ne vogliamo riportare 
uno in particolare avve-
nuto recentemen-
te:“Padre afghano ven-
de la figlia di 9 anni in 
sposa a un 55enne: 
«Dovevo sfamare la 
famiglia»”La bambina 
afghana, Parwana è stata 
venduta da suo padre 
Abdhul Malik a un 55-

enne per estinguere i 
debiti di famiglia. Par-
wana e la sua famiglia 
hanno vissuto negli ulti-
mi quattro anni in un 
campo profughi afghano 
nella provincia Badghis, 
nella zona nordoccidenta-
le del Paese. Sopravvissu-
ti grazie agli aiuti umani-
tari, la condizione econo-

mica della famiglia è dra-
sticamente peggiorata da 
quando i talebani sono 
tornati al potere.  
Perché proprio il 25 No-
vembre? 
È stata l’assemblea del-
l'Onu nel 1999 a scegliere 
questa data in ricordo del 
sacrificio delle sorelle 
Patria, Minerva e Maria 
Teresa Mirabal, uccise 
dagli agenti del dittatore 
Rafael Leonidas Trujillo 
in Repubblica Dominica-
na. 
Chi erano le 
sorelle Mira-
bal? 
Patria, Minerva e Maria 
Teresa erano tre sorelle di 

Santo Domingo uccise 
il 25 Novembre 1960 
dopo essere state fer-
mate per strada men-
tre si recavano in car-

cere a far visita ai ma-
riti, furono picchiate 
con dei bastoni e get-
tate in un burrone dai 
loro carnefici, che cer-
carono di far passare 

quella brutale violen-
za per un incidente. 
 
Irene Bertuccelli,3A 
Rebecca Pulloni,3A 
Alessia Del Tozzot-
to,3A 
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“Per tutte le violenze 

consumate su di 

Lei, per tutte le umiliazioni 

che ha 

subito, per il suo corpo che 
avete 

sfruttato, per la sua 
intelligenza che 

avete calpestato, per 

l’ignoranza in cui 

l’avete lasciata, per la 

libertà che le 

avete negato, per la bocca 
che le avete 

tappato, per le ali che le 
avete tagliato, 

per tutto questo: in piedi 

Signori, 

davanti a una Donna!” 

William Shakespeare 
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Chi vi accoglie quando entrate la matti-
na? Chi vi fa chiamare a casa quando 
state male? Chi vi conforta se succede 
qualcosa? Sono loro: i custodi, l’anima 
della scuola. Sì, perché il personale ATA 
dell’istituto Marchi-Forti è da considera-
re una parte fondamentale della scuola e 
noi del Marchio abbiamo deciso di ini-
ziare l’anno nuovo con un articolo a loro 
dedicato per ringraziarli. Dovete sapere 
che la nostra scuola è organizzata come i 
regni dell’oltretomba di Dante: Inferno 
(piano terra appena si entra), Purgatorio 
(il primo piano col bar) e Paradiso 
(ultimo piano con Maria). 
Quando abbiamo iniziato il nostro viag-

gio, al piano terra del Marchi abbiamo 
trovato Aldo, che come Virgilio a Dante 
ci ha raccontato dell'istituto e quanti 
fanno parte del personale ATA. 
Mentre parlavamo abbiamo chiesto ad 
Aldo quale fosse il suo lavoro, la sua 
risposta: 
- “Io sono bidello di ruolo” 
Ci ha spiegato che oltre a pulire lui si 
occupa anche della manutenzione dell’i-
stituto tra cui: riparare le porte, l’imbian-
chino ed anche posizionare le strisce del 
parcheggio. 
Alla domanda da quanto tempo lavoras-
se al Marchi, ci ha risposto che sono 
solo 3 anni ma la sua carriera da bidello 
di ruolo è iniziata nel ’95, ed il motivo 
che lo ha portato a trasferirsi a Pescia da 
Pisa fu il bassissimo prezzo delle case 
che offre il nostro comune (in effetti non 
è un grande onore per il comune)... 
I tre “regni/piani” sono governati da 
Maria, Antonella e Rosanna, perché 
ormai sono molti anni che lavorano qui e 

hanno più esperienza. Partendo dal piano 
più alto incontriamo Maria: da lei prima 
del Covid trovavamo un rifugio per par-
lare e rilassarci. Secondo molti infatti 
bastava una chiacchierata con lei per 
sentirci meglio. Maria dice che il suo 
piano può essere chiamato il “piano della 
pace” e ci ha chiesto di fare questo appel-
lo a tutti quelli che vengono a scuola, 
insegnanti inclusi, che per far funzionare 
questo istituto: c’è bisogno della collabo-
razione di tutti. Dice Maria: 
“Una cosa che mi motiva a 
venire a scuola ogni giorno è 
la possibilità di stare con gli 
studenti e poterli aiutare e 
sono molto contenta di fare il 
mio lavoro”.  
Antonella, la bidella del pri-
mo piano, si definisce scher-
zando “la boss” della scuola 
è simpatica e socievole. Ci ha 
confidato come il lavoro sia 
aumentato con l’emergenza 
covid, anzi triplicato! Prova 
molto dispiacere nel vedere l’area del bar 
vuota e sente la nostra mancanza durante 
le ricreazioni. Sotto richiesta/minaccia 
Antonella ci ha detto di condividere con i 
nostri affascinanti lettori un messaggio al 
quale tiene molto: “Tutti devono rispet-
tare il regolamento d’istituto e Me. Chi 
non mi rispetta, guai a lui! Quindi, ra-
gazzi e professori, state attenti! 
Insieme a Maria nello stesso piano incon-
triamo Serena, una ex-educatrice d’infan-
zia, cioè la classica maestra d’asilo sem-
pre dolce.  Ci ha detto che per lei è una 

nuova esperienza passare da educa-
re dei bambini ad aiutare e collabo-
rare con noi ragazzi, di sicuro per 
lei non è facile… ma si sta impe-
gnando molto.  
Al piano terra troviamo colei che 
vigila su tutto,  Rosanna (che non 
ha voluto foto). Rosanna lavora e 
ci supporta qui al Marchi dal 98’ e 
grazie alle sue capacità viene con-
siderata colei che sa tutto di tutti, 
chi ha un problema può risolverlo 
semplicemente chiamandola per 
farsi aiutare, ma per favore non 
chiamatela urlando! Per trovarla 

basta dirigersi al piano 
terra anche se si sposta 
frequentemente e grazie a 
questo suo “via vai” è 
molto conosciuta tra gli 
studenti. In portineria è 
aiutata da Rossella e Te-

resa, le “bidelle social” che potete 
vedere nell'immagine. Nella foto 
qui a lato trovate: Giuliano, Co-
lomba, Patrizia, Giusy.  Per con-
cludere vi salutiamo condividendo 
con voi questa frase ricavata dalle 
nostre interviste, che esalta le no-
stre competenze in quanto studen-
ti:”Per me i ragazzi capiscono di 
più dei professori, ma non sem-
pre ;)”. 
Bellani Tommaso, 4D 
Tintori Corrado, 4D 
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Giuliano 

Colomba, Giusy e Antonel-

Maria, Serena e Aldo 

Rossella e Teresa 

Patrizia 
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ha sempre sostenuto, motiva-
to e incoraggiato. 
Inoltre la studentessa che 
abbiamo avuto il piacere di 
intervistare è Lisa Biagini, 
della classe 5°E, indirizzo 
elettronico. Nella sua espe-
rienza di alternanza scuola-
lavoro è stata accolta dall’a-
zienda Mariani Fratelli srl a 
Pistoia. In questi 5 giorni ha 
lavorato come elettrauto, 
cioè come addetta all’instal-
lazione e 
manutenzione di impianti 
elettrici all’interno dei veico-
li. Le è stato chiesto varie 
volte se sarebbe tornata in 
futuro nell’azienda, dopo la 
scuola, e lei ha risposto che è 
ancora in dubbio e che vor-

rebbe avere una visione più 
completa su altre cose pri-
ma di prendere una vera e 
propria decisione, anche se 
ha ammesso di esser stata 
tratta bene e di aver ricevu-
to spiegazioni adeguate 
che, grazie alla preparazio-
ne della scuola, hanno fatto 
in modo che si rendesse 
abbastanza indipendente in 
poco tempo. 
Sicuramente l’esperienza è 
stata proficua, dato che a 
scuola viene svolta solo 
una piccola parte di ciò che 
richiede il mondo dell’elet-
trotecnica. 
 
Terracciano Luigi, 4D 
Fanucci Davide, 4D 

Per le classi del 5° anno è 
ricominciata, nel mese di 
Ottobre, l’attività di PCTO 
che permette di avere una 
prima importante esperienza 
nell’ambito lavorativo. Ab-
biamo deciso di raccogliere 
un paio di testimonianze. Il 
primo intervistato è stato 
Edoardo Capra, ragazzo del-
la classe 5°D dell’indirizzo 
informatico: lui ha lavorato 
nel comune di Altopascio per 
il settore anagrafico, demo-
grafico ed elettorale, riordi-
nando i dati e i fascicoli che 
gli venivano forniti. Inizial-
mente era molto timoroso di 
affrontare questa esperienza 
formativa, ma il personale lo 

“Il lavoro allontana da 
noi tre grandi mali: la 

noia, il vizio e il 
bisogno” 

Voltaire 
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Il G20 è nato nel 1999 come 
luogo di consultazione dei 
capi di governo delle mag-
giori potenze 
economiche 
mondiali e 
capi delle 
maggiori asso-
ciazioni ed 
enti interna-
zionali. Il 30 e 
il 31 Ottobre 
si è tenuto a 
Roma il 
Summit delle 
venti  potenze globali e dei 
principali enti e associazioni 
internazionali. Le priorità 
affrontate sono state: la crisi 
economica mondiale dovuta 
alla pandemia di COVID-19, 
la tassazione internazionale, 
la crisi climatica e ambienta-
le e materie minori. Tali te-
matiche sono state focalizza-
te su tre pilastri interconnes-
si: persone, pianeta e prospe-

I Governi delle diverse Na-
zioni hanno stipulato un ac-
cordo che permetterà di ri-

durre le emissioni di combu-
stibili fossili. 

Economia e imprese: In 
base a quanto dichiarato, si 
afferma come l’economia 
globale si stia riprendendo 
dopo l'impatto che il CO-
VID-19 ha avuto su di essa. 
Questo è stato possibile gra-
zie alla campagna vaccinale 
e al sostegno delle politiche 
fiscali. Inoltre si afferma che 

equo e universale ai vacci-
ni, con particolare attenzio-
ne alle esigenze dei Paesi a 

basso e medio 
reddito" è 
l'impegno 
preso dal 
Gruppo dei 
Venti. È stato 
riconosciuto a 
livello interna-
zionale come 
bisogno glo-
bale quello di 
vaccinare più 

persone possibili.  

I Paesi hanno ribadito l'o-
biettivo di vaccinare alme-
no il 40% della popolazio-
ne mondiale entro la fine 
del 2021 (obiettivo già 
raggiunto a novembre) e il 
70% entro la metà del 202-
2, come raccomandato 
dall'OMS. 

Meggiorin Emanuele 3A 

Romani Federico 3A 

 
“ E’ ben difficile in 

geografia come in mo-
rale, capire il mondo 
senza uscire di casa” 

Voltaire 
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Il 19 Novembre 2021 le 
classi 3E, 4E, 5E e 4D, 
dopo due anni di stop a 
causa Covid, sono final-
mente tornate al teatro 
Pacini di Pescia, per as-
sistere allo spettacolo 
teatrale “Grandi Di-
scorsi”. 
In questa opera teatrale 
gli attori hanno scelto di 
assumere la scomoda 
posizione di chi si espo-
se in pubblica piazza nel 
tentativo, sempre ri-
schioso, di farsi porta-
voce della libertà di po-
ter essere chi si è. Per 
fare tutto ciò hanno 
scelto di ridare corpo e 
voce ad alcuni dei per-
sonaggi del ‘900 che 
hanno segnato in modo 
indelebile la Storia mo-
derna dell’Umanità.  
Voci, che hanno fatto la 
Storia a discapito della 
loro stessa storia. Voci, 
che per la Vita e i loro 
Principi hanno messo a 
rischio la loro stessa 
vita, trovando anche la 
propria morte. 
Otto sono i Grandi Di-
scorsi che sono stati 
proposti all’attenzione 
del pubblico: Emmeline 
Pankhurst, “Libertà o 
morte”, discorso della 
suffragetta inglese nel 

(1913) davanti al pub-
blico americano; Virgi-
nia Woolf, “Una stanza 
tutta per sé”, conferenza 
a un gruppo di studen-
tesse (1928); Bianca 
Bianchi, “Discorso sul-
la scuola” all’Assemble-
a Costituente (1946); 
Piero Calamandrei, 
“Discorso sulla costitu-

zione” di fronte a una 
platea di giovani univer-
sitari e delle scuole su-
periori; Martin Luther 
King Jr, “Discorso per 
la marcia su Washin-
gton”, comunemente 
ricordato come “I have 
a dream” (1963); Har-
vey Milk, primo depu-
tato eletto dichiarata-
mente gay, “Discorso 
della speranza” (1978); 
Paolo Borsellino, 
“Discorso in ricordo di 
Falcone” (1992); Iqbal 
Masih, bambino ope-
raio e attivista pakista-
no, “Discorso a Bo-

ston” (1995). 
Dopo questo magnifi-
co spettacolo, gli attori 
Marcella Faraci, Caro-
lina Cangini, Elena 
Natucci, Massimo Gri-
gò, Sena Lippi, Stefa-
no Donzelli, Elena 
Meoni, Mariano Nied-
du  e la regista Renata 
Palminiello si sono 

offerti di ri-
spondere 
ad alcune do-
mande poste 
dagli studenti 
i quali hanno 
ricevuto ri-
sposte esau-
stive.  
Secondo noi è 
stato uno 
spettacolo 
molto interes-
sante, sotto 
alcuni punti 
divertente e 
che fa cono-
scere la soffe-

renza e la speranza di 
queste persone che 
hanno combattuto per i 
loro diritti ma soprat-
tutto per i loro ideali. 
Consigliamo molto 
questo spettacolo per il 
suo intrattenimento e 
per averci fatto cono-
scere in maniera più 
approfondita questi 
magnifici personaggi 
storici e, perché no, 
per averci fatto scopri-
re di nuovo il teatro. 

 

Mattia Lottini, 4D 
Mariani Tommaso,3E 
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“Bisognerebbe fare 
sempre teatro nelle 

scuole, perché l’eser-
cizio di metterci nei 
panni degli altri ci 

può far diventare una 
società migliore”  

Elio Germano 



Durante l'estate del 2021, 
una volta finito l’anno sco-
lastico, alcuni ragazzi e 
ragazze della scuola hanno 
avuto la possibi-
lità di lavorare 
all’estero per un 
mese grazie al 
progetto euro-
peo Tecnotran-
sfer. Qui di se-
guito sono ri-
portate le testi-
monianze di un 
paio di esperien-
ze, ricavate da 
alcune intervi-
ste.Il primo ragazzo è Ales-
sandro Neri, ragazzo di 18 
anni della 4°D informatico, 
che è stato in Slovenia a 
Marburgo. Alessandro ha 
lavorato presso un negozio 
di videogiochi di nome 
Colby. I suoi compiti era-
no: caricare le immagini 
dei vari giochi nel loro sito, 
verificare se le componenti 
hardware rotte, inviate dai 
clienti, fossero effettiva-
mente rotte, ed in caso af-
fermativo trovare quali 
fossero i problemi testan-

dole. Si è trovato molto bene 
in Slovenia: l’ambiente di 
lavoro in cui si è trovato si è 
dimostrato accogliente, soli-

dale e soprattutto non ansio-
geno; ha stretto rapporti fa-
cilmente con i suoi colleghi 
di lavoro. Lo stare via di casa 
per un mese non è stato diffi-
coltoso, anzi, afferma che 
questa esperienza è risultata 
essere molto utile per la sco-
perta del mondo del lavoro e 
di crescita personale. E’ stato 
molto bene anche con i vari 
orari di lavoro, ed aveva an-
che molto tempo da spendere 
per sé. Il secondo ragazzo ad 
essere stato intervistato è 
Andrea Giuliani che ha fatto 

questa esperienza di 1 mese a 
Cipro (conosciuta in Italia 
come Limasso), dove ha la-
vorato presso un'azienda 

nella quale svolgeva 
il lavoro di "IT sup-
port", ovvero 
"supporto informati-
co". A Cipro, si è 
trovato benissimo 
con le persone del 
luogo e anche con 
quelle del lavoro: 
tutti erano gentilissi-
mi e disponibili con 
lui. Dopo le sue ore 
di lavoro, Andrea 

vestiva i panni di turista, 
potendo visitare liberamente 
la città e i posti in cui si tro-
vava. Comunicare con gli 
altri non è stato un problema, 
anche se nessuno parlava 
l'Italiano. Nonostante si sia 
trovato bene nel complesso, 
Andrea non ci tornerebbe a 
lavorare a Cipro a causa delle 
numerose distrazioni che 
comporta una meta del gene-
re. 

Terracciano Luigi, 4D 

Fanucci Davide, 4D 
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“Il mondo è un libro: 
chi non viaggia ne legge 

solo una pagina”  

Agostino d’Ippona 
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Sei un appassionato di moto ma 
sei a piedi?  Perfetto, devi allora 
finire di leggere questo articolo! 

Vuoi comprare un 50 o un 125? 
Ecco qua i migliori bolidi che ti 
consigliamo. Partiamo dalla 
base: gli scooter 50, perfetti per 
gli spostamenti, comodi, a cam-
bio automatico. 

Il primo della lista è l’Aprilia 
SR 50, con un design cattivo 
(soprattutto i fanali) Facile da 
guidare e con poche modifiche, 
cambia totalmente. Si trova 
anche usato  sotto i 1000 euro. 

Il secondo scooter che vi consi-
gliamo è l’NRG della Piaggio 
50. Anche questo molto perfor-
mante e con uno dei migliori 
design in circolazione 

Facile da guidare, si trova a 
1000 euro usato. Successiva-
mente ci spostiamo ad un 
altra categoria di 50: i 50 a 
marce. La prima scelta è ov-
viamente il Beta 50 RR. Que-
sta moto rimane comunque 
una delle migliori, usata dal 
90% dei ragazzi, sia per il 
prezzo che per le prestazioni. 
Adatto a qualsiasi tipo di ter-
reno e perfetto per chi non 
vuole consumare la ruota an-
teriore. Il secondo è l’HM 50. 
Anche questo perfetto sia per 
il prezzo che per le prestazio-
ni. Entrambi adatti come pri-
me moto per imparare a gui-
dare. Adesso passiamo ai veri 
e propri bolidi, i 125.  

Il più top di tutti è, nono-
stante l’eccessivo prezzo di 
vendita, il KTM exc o 
smc. Alte prestazioni. Im-
pennabile pure in sesta 
marcia. Se vorrete acqui-
starlo vi consigliamo di 
prenderlo nel periodo nata-
lizio con i saldi o chiederlo 
a Babbo Natale. Il secondo 
è la Yamaha R 125. Ad un 
prezzo modesto e con pre-
stazioni ottime anche per il 
consumo di benzina che 
non è eccessivo. Il mondo 
dei motori è molto vasto, 
tuttavia speriamo di avervi 
dato una mano nella scelta.  

Rizzo Manuel, 3B 

Capocchi Simone, 3E 



IL MARCHIO 

Da una splendida idea 
di...esce in questo numero 
la rubrica che noi dell’in-
formatico aspettavamo: i 
VIDEOGIOCHI  consiglia-
ti!  
Titolo: Persona 4 
Piattaforma: PS2, PSvita, 
PC 
Uscita: 10 luglio 2008 
Generi: JRPG, Slice of 
Life 
Trama:  quando i genitori 
si trasferiscono all'estero 
per lavoro, il protagonista 
del gioco (nome scelto dal 
giocatore) viene mandato a 
vivere con lo zio, Ryotaro e 
sua cugina, nella cittadina 
di Inaba. Poco dopo il suo 
arrivo, una serie di strani 
omicidi prende il via,  ma 
gli omicidi non sono l'uni-
ca ombra che minaccia la 
tranquillità della cittadina: 
prima del ritrovamento dei 
cadaveri, un'insolita e fitta 
nebbia ricopre totalmente 
Inaba; inoltre tra i cittadini 
inizia a diffondersi una 

strana voce secondo cui, nel-
le notti di pioggia, i televisori 
spenti trasmettono il 
"Midnight Channel", un mi-
sterioso canale che, si dice, 
mostri allo spettatore la pro-
pria anima gemella. Il prota-
gonista e i compagni con cui 
fa amicizia decidono di en-
trare in azione per cercare il 
colpevole degli omicidi e, 
così facendo, scoprono non 
solo che il "Midnight Chan-

nel" celi una realtà ancor 
più inquietante, ma vengo-
no a conoscenza anche 
dell'esistenza di un'altra 
dimensione, a cui si accede 
entrando attraversando gli 
schermi delle TV in cui 
fanno la conoscenza di 
Teddie, una sorta di orso 
basso e paffuto, anch'egli 
preoccupato da questa serie 
di omicidi che ha portato il 
caos anche nel suo mondo. 
Ciò che permette al Team 
di Investigazione di acce-
dere all'interno di questo 
strano luogo sono i Perso-
na, i loro alter ego, il cui 
potere risiede nelle loro 
anime, e assieme ad essi 
dovranno combattere con-
tro le entità maligne che 
risiedono in quel luogo e 
fermare l'assassino, salvan-
do le vittime che vengono 
rapite prima che vengano 
uccise. 
 
Dennis Teglia, 3C 
Nocerino Luca, 4D 
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V ID EOG IO C H I :  N UOVA  RU B R I C A !  

“mi fai impazzire” la col-
laborazione con Sfera Eb-
basta è sicuramente uno 
dei cantanti italiani più 
ascoltati del momento. 
Se invece come me prefe-
rite le canzoni straniere 
non possono mancare Dua 
Lipa, Harry Styles ed Ed 
Sheeran. 
Di Dua Lipa sicuramente, 
dopo averla ascoltata an-
che solo una volta, vi è 
entrata in testa 
“levitating”. Questa canzo-
ne parla dell’amore che 
prova per la sua anima ge-
mella e lo paragona allo 

spazio cosmico. 
Di Harry Styles 
l’album uscito nel 
2019 è ancora mol-
to ascoltato con 
“golden”, 
“watermelon sugar” 
e “adore you” 
Di Ed Sheeran è 
uscito il 29 ottobre 
il nuovo album con 
“bad habits” che 
l’autore ha iniziato 
a scrivere nel 2017. 

 
Picarelli Martina, 
1A 

Tra i consigli musicali non 
possiamo non dire che il 
26 novembre uscirà il nuo-
vo album di Fedez chia-
mato “disumano”. 
Con 20 nuove canzoni tra 
cui il nuovo singolo appe-
na uscito “morire morire” 
Per quelli che ancora si 
disperano per la fine dell’-
estate Fred de palma con 
“ti raggiungerò” e Rocco 
Hunt con “un bacio al-
l’improvviso” sicuramente 
sono perfetti per voi. 
Direttamente dalla top 10 
del momento Blanco con 
“notti in bianco” e “blu 
celeste” per non parlare di 

Nel prossimo numero 
parleremo di... 

In alto: Dua Lipa. In basso: 
Harry Styles  
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zioni in determinate aree o 
in singoli comuni. 

E anche quest’anno, come 
quello scorso, sentiremo la 
mancanza delle persone a 
noi care, alcuni scomparsi 
per Covid, altri per altri 
motivi...il risultato non 
cambia: ci mancheranno. 

Per la scuola (e per il 
giornalino) è il primo 
Natale in presenza dopo 
l’arrivo del Covid 19! 
Sicuramente ci sarà più 
libertà rispetto all’anno 
scorso, quando eravamo 
in zona rossa, ma non 
sarà neanche 

del tutto “normale“ come 
era negli anni precedenti 
alla pandemia. Sembrano 
già un ricordo, una me-
moria del passato... 

Questo Natale 2021 rap-
presenta un segnale di 
rinascita per l’Italia: non 
ci sarà un lockdown ge-
neralizzato anche se, 

con l’aumento dei ricove-
ri, potrebbero scattare 
delle misure nei territori, 
in base al sistema dei co-
lori. Il rischio è che il 
Natale non sia uguale per 
tutti, con possibili restri-

Tuttavia abbiamo il dove-
re di vivere anche il pre-
sente, l’affetto dei nostri 
amici, genitori, conoscen-
ti: ci dobbiamo stringere 
e sostenere, ora più che 
mai! Non ci dobbiamo 
abbattere, anche se due 
anni così, sono duri da 
digerire, lo sappia-
mo...però ogni anno sarà 
meglio e alla fine potre-
mo dire “io c’ero e ce 
l’ho fatta”. 

Ecco perché vogliamo 
mandare un abbraccio a 
tutti , ma proprio tutti i 
componenti dell’Istituto 
Marchi e alle loro fami-
glie. Vi facciamo di cuore 
i nostri più sinceri auguri 
di buon Natale e felice 
anno nuovo. Buone fe-
ste! 

Alessia Del Tozzotto 3A e 
la redazione tutta 
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Sul lato sinistro: Martina Picarelli (1A); Tommaso Mariani e Simone Capocchi 
(3E ); Dennis Teglia (3C); Manuel Rizzo (3B). Al centro in primo piano: Tintori 

Corrado e Bellani Tommaso (4D). Sul lato destro: Romani Federico, Meggiorin 

Emanuele (3A); Fanucci Davide e Terracciano Luigi (4D); Bertuccelli Irene, Del 
Tozzotto Alessia e Pulloni Rebecca (3A).  

Assenti nella foto ma di grande aiuto: Incrocci Andrea, Mattia Lottini e Luca Noceri-

no (4D). 

Ricordati di seguirci 
anche su Instagram 
su questo QR code: 

L’albero del Marchi nell’atrio 

O cercaci su: 

giornalino_marchio 


